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Oggi la decisione: lotta o rinuncia? 
Xb:" 

CC del P.S.I. resa 
Le castagne 
dal fuoco 
J V l A E' P O I vero che s iamo di fronte a un colpo di 
scena? Che le scandalose imposiz ioni del la DC ai 
suoi al leat i m i n o r i e in part icolare al P S I sono una 
pugna la ta a l le spal le? Che l'on. Moro si è to l to la 
sua maschera a m b i g u a per r ive lare una insospet­
tata brutal i tà? •.;.:.:• ; > - . ! . ;• 

N o , l e cose sono in real tà più gravi proprio per­
c h è n o n si tratta di una crisi improvv i sa , or ig inata 
m a g a r i da l l ' imminenza de l l e e lez ioni . S i tratta 
i n v e c e del punto d'arrivo, c lamoroso m a non sor­
prendente , di un lento processo i n v o l u t i v o che 
i n v e s t e tutta l 'esperienza : di centro-s inis tra così 
c o m e è s tata avv ia ta e distorta in quest i m e s i dal la 
D C e dai suoi dir igent i , e c o m e è stata subi ta e 
sperperata dagl i altri part i t i del la maggioranza . 

Q u a n d o infatt i l'on. Moro l iquida senza infingi­
m e n t i l 'at tuazione de l l 'ordinamento regionale , su ­
bordinandola a. una « s tabi l i tà pol i t ica »> garant i ta 
da una resa social is ta al la DC, non fa al tro che 
i m p o r r e una l inea genera l e già precisata nel l 'otto­
bre scorso e, a ben vedere , ancor prima: una l inea 
di m o n o p o l i o democr i s t iano ne l l 'ambito di una 
s trut tura s ta ta le so s tanz ia lmente immutata-

Q u a n d o l'on. Moro i m p o n e il s u o candidato 
al l 'Enel , dopo avere a t tuato la naz ional izzaz ione 
del l ' energ ia n e i . modi not i e a v e r e esc luso ogni 
altra analoga misura per i pross imi se i anni , non 
fa c h e rendere espl ic i ta e sfacciata una concez ione 
democr i s t i ana de l lo sv i luppo e c o n o m i c o e d anche 
de l la p r o g r a m m a z i o n e economica c h e integra ma 
n o n modif ica il s i s t ema monopol i s t i co , c o m e anche 
l e m i s u r e agrarie , sco las t iche o sani tar ie f in qui 
adot ta te a b b o n d a n t e m e n t e confermano . 

J \ Q U E S T O punto , c o m e possono n o n trarne tu t t e 
l e c o n s e g u e n z e q u e l l e forze c h e a v e v a n o attr ibuito al 
centro - s inistra un'altra direzione di marcia? C o m e 
p o s s o n o sub ire la sprezzante - brutal i tà con cui la 
D . C . ha m e s s o in tavola l e carte c h e a v e v a ne l la 
m a n i c a ? . , : . ; < • • . . - • • 

S e per i soc ia ldemocrat ic i e repubbl icani ques to 
significa r i tornare al ruolo di e terni succubi d ispe­
r a t a m e n t e attaccat i a bric io le di, potere , per il P S I 
c h e è u n part i to di c lasse significa smarr ire ogni 
au tonomia e ogni prospet t iva . L' impotenza de l la l i­
n e a di r i p i e g a m e n t o proposta da N e n n i e la dram­
mat i c i tà del dibatt i to c h e i n v e s t e il m a s s i m o organo 
d ir igente social ista in q u e s t e ore, e inves t i rà tu t to il 
par t i to n e l l e s e t t i m a n e v e n t u r e , g i à lo r e n d o n o 
chiaro . 

N o n l 'apertura di una crisi c h e è g ià n e l l e cose, 
bens ì ques ta r inunc ia al la lotta è d u n q u e il m o d o 
m i g l i o r e di « c a v a r e l e cas tagne dal fuoco per conto 
de l la D.C. ». S u b e n d o l ' invo luz ione in atto, n o n si 
sub i sce u n o scacco per l'oggi m a p e r l'avvenire. 
R i b a d e n d o p u r a m e n t e e s e m p l i c e m e n t e la « val i ­
d i t à » de l centro-s inistra nonos tante il s u o a t tua le 
p u n t o di approdo, s e n e accet tano e consentono gli 
u l ter ior i sv i luppi nega t iv i che la D C ha già det tato . 
I n v e c e di ev i tare il pegg io lo si prepara. Gl i ambi­
z ios i paladini de l centro-s inistra n e d i v e n t a n o i ras­
segnat i becchin i . 

J \ l A , N O N O S T A N T E q u e s t e gravi v i c e n d e o pro­
p r i o graz ie a d f e s se , l e v i e di una a l ternat iva si 
p r e c i s a n o . ne i fatt i e n e l l e cosc ienze . A l t ernat iva 
m a s s i m a l i s t a o settaria , c o m e p r e t e n d e il c o m p a ­
g n o N e n n i per giust i f icars i? T a l e è, s e m m a i , pro­
pr io l 'appel lo e le t toral i s t ico a cui N e n n i ed altri 
s e m b r a n o aff idare l e loro res idue speranze , senza 
n e p p u r e a v e r e la coerenza di presentars i al corpo 
e le t tora le * i so lando la D C e s ca tenando le contro 
tu t ta la forza de l la s inistra. 

Certo , g ià una battagl ia e l e t tora le combat tu ta su 
q u e s t e posiz ioni a v r e b b e grande importanza: c o m e 
p a v e n t a il d.c. Donat Catt in , una crisi del g o v e r n o e 
qu ind i l ' i so lamento democr i s t iano a s inistra provo­
c h e r e b b e ne l la D C « l a p iù anarchica campagna 
e l e t tora le c h e si s ia mai v i s ta , una perdita a s inistra 
e a destra, la sf iducia dei suoi e let tor i p iù democra­
t i c i » (a l tro c h e l e v a r e al la D C l e cas tagne dal 
f u o c o ! ) . 

M a l e v i e di u n a ripresa ed avanzata democra­
t ica, l e v ì e di un m u t a m e n t o dei rapporti di c lasse 
e pol i t ic i e di un'al ternat iva pos i t iva al l 'attuale in ­
v o l u z i o n e sono prima di tut to a l trove . S o n q u e l l e 
aperte da l l e lot te c h e impegnano v a s t e masse , s o n : 

q u e l l e c h e promanano dal la autonomia e dal l 'unità 
dei m o v i m e n t o di classe, son que l l e del la n u o v a e 
p iù larga unità c h e occorre costruire nei v i v o dei 
process i social i c h e scuotono il p a e s e e so l lec i tano 
soluzioni radical i: ne l l e fabbriche, n e l l e campagne , 
in tut to il corpo de l la società c iv i le . 

A porsi « f u o r i del g i o c o » , oggi sarà chi non 
saprà s c e n d e r e su ques to terreno di lotta d o v e noi 
g ià s iamo , d o v e sono ' i lavoratori social ist i , d o v e 
tu t te l e forze democrat iche , la iche e catto l iche , pos­
sono eserc i tare q u e l ' p e s o d e t e r m i n a n t e e riaprire 
queg l i sbocchi polit ici c h e ne l centro - s inistra moro-
doro i eo sono def in i t ivamente preclus i . 

'.'.'..." Luigi Pintor 

Riprende l'azione unitaria 

gici 
il 18 

si-

Proseguono i la­
vori al Consiglio 

della HOM 

MILANO, 12 
' La lotta dei metallurgici 
riprenderà con uno sciopero 
nazionale di quattro ore nel 
pomeriggio del 18 gennaio. 
La decisione è stata presa 
dalle segreterie nazionali 
della FlOM, della CISL-FIM 
e dalla UILM, riunitesi que­
sta sera a Milano, le quali 
hanno riaffermato che ' la 
conquista del contratto na­
zionale rimane l'obiettiva 
fondamentale di questa fase 
di lotta. I tre sindacati han­
no anche • proceduto' a pro­
grammare le norme della 
continuazione della lotta. In 
particolare, a. partire dal 21 
gennaio — informa il 'comu­
nicato reso noto a conclu­
sione dell'incontro — i sin­
dacati provinciali concorde­
ranno le = forme dell'azione 
sindacale che comportino il 
mantenimento di una costan­
te pressione con la program­
mazione di scioperi articolati 
per località e p'er azienda, 
con un minimo di 12 ore set­
timanali. " > • - • • • ! . : • • 

Restano operanti, dice an­
cora il comunicato, tutte le 
disposizioni riguardanti la 
sospensione degli orari stra­
ordinari - festivi. > Obiettivo 
immediato di questa pressio­
ne sindacale sarà il consegui­
mento degli accordi azienda­
li che superino le assurde 
pregiudiziali della Confindu-
stria, realizzino le rivendica­
zioni dei lavoratori assumen­
do a proprio contenuto irri­
nunciabili conquiste consoli­
date nel loro valore globale. 
Istruzioni particolari e diret­
tive specifiche saranno dira­
mate a questo riguardo dai 
sindacati. •' 

Allo scopo di rendere pos­
sibile il raggiungimento di 
questi obiettivi i sindacati 
sono autorizzati a decidere 
eventualmente azioni azièn­
da per azienda, prolungando 
la durata . degli scioperi 
aziendali. 

La FlOM, CISL-FIM e la 
UILM invitano poi i lavora­
tori delle aziende che hanno 
già conquistato accordi a ma­
nifestare concretamente la 
loro solidarietà sottoscriven­
do una giornata di lavoro per 
i metallurgici in lotta. 

L'esigenza • della ripresa 
della lotta era stata illustra­
ta nel pomeriggio dal com­
pagno Boni, nel rapporto in­
troduttivo al consiglio nazio­
nale del sindacato unitario 
che, presieduto dal segreta­
rio generale della CGIL. No­
vella, continuerà i lavori nel­
la giornata di domani. " 
, « Se la Confindustria spe­

ra di trovare i metallurgici 
logorati dalla s lunga lotti. 
non tarderà a capire di no*"-
sbagliato i conti — ha affer­
mato Boni —. Sappiamo che 
la battaglia che ci accingi^ 
mo a riprendere sarà dura 
e non di lieve respiro: per 
questo dobbiamo da- vita n 
forme adeguate di lotta, in 
modo da colpire col massi 
modi efficacia e. insiem-'. 
col minimo dispendio di for­
ze. Le giornate del luglio. J'l 
settembre e dell'ottobre scor­
so hanno mostrato la validità 
del metodo della lotta arV 
colata, ci hanno indicato qua 
le è la strada per colpire me-
g o il padronato. A quesv 
esperienze dobbiamo guarda 
re < per generalizzarle, " pvr 
far si che la sfida della Con 
(industria, il suo piano li 
umiliare i metallurgici ven 
ga respinto ». 

In precedenza Boni avevu 
ricordato i volantini lanciali 

Adriano Guerra 
(Segue in ultima pagina) 

di Russell 
al la marcia 

di Altamura 
Il filosofo Inglese Ber­

trand Russell ha inviato 
il. seguente messaggio al 
.comitato promotore della [ 
'marcia della pace che ha • 
luogo oggi ad Altamura: 

« Sono assai incorag--
glato dal fatto che in Ita* • 
Uà si incominci ad essere ' 
consapevoli del significa- -
to della guerra nucleare. < 
Le basi che. sono state 
istallate nella vostra re- ; 
gione sono strumenti di : 

assassinio totale e a nes­
sun linguaggio -evasivo: 
pud essere permesso di : 

nascondere questo fatto. 
•'• Nel passato popoli : 

onesti sono stati atterriti 
dagli orrori della guerra; 
ma - niente nella storia , 
umana è paragonabile al . 
genocidio che si sta pre­
parando ora in nome no- -
stro. Opporsi a questa 
politica, finché c'è tem­
po, è il dovere essenziale 
dell'uomo; non protestan­
do - egli permetterebbe 
ora che la razza umana 
e le maggiori forme di 
vita venissero cancellate 
dalla faccia del nostro 
pianeta. ' lo mi appello 
perciò a voi a che con­
tinuiate la vostra buona 
opera. • = ' '••• 

' « Stiamo - creando un 
movimento internaziona­
le, che sta crescendo di 
numero e ottenendo al­
cuni successi. E' difficile 
ora per i militari co­
struire le loro basi nu­
cleari in un angolo oscu­
ro, senza che il pubblico 
lo sappia. Gli artefici del 
genocidio sentono ora la 
necessità di giustificare 
le loro politiche e gli apo­
logisti stanno rivelando 
la sordidezza -. delle loro 
asserzioni. In Italia le 
basi nucleari sono un af­
fronto indicibile per tutti 
i grandi contributi che il 
vostro paese Ha dato per 

di Nenni 
alla DC 

Anche la maggioranza divisa 
Critiche di Pertini e Codignola 
L'uscita dalla coalizione chiesta 
da Basso, Valori, Libertini - Pro­
babile mozione di sfiducia del 
Partito comunista alla Camera 

Rivelazioni dell' Unita 

Italdiagnostic: 

strani rapporti 

civilizzare l'Europa. Fu 
Roma a dare al mondo 
la regola della legge. E' 
in Italia che è sorto il 
Rinascimento, che an­
nunciò l'aurora dell'Eu­
ropa moderna. Fu l'Ita­
lia a dare al mondo ine­
stimabili capolavori nel­
l'arte, nella pittura, nel­
la scultura, nell'architet­
tura. Essa ha stimolato 
secoli ' di sforzi creativi 
dell'intelligenza. Per che 
cosa l'Italia sarà ricor­
data nei nostri tempi? Se 
noi sopravviviamo e la 
storia viene scritta, il 
coraggio di quanti in Ita­
lia difesero la causa del­
l'uomo sarà ricordato. 
Tale è la stragrande 
importanza della vostra 
opera. Oggi vi tendo la 
mano in segno di ami­
cizia e di ammirazione 
e vi esorto a raddop­
piare gli sforzi, in nome 
del buonsenso, della ra­
gione e della sopravvi­
venza umana ». 

BERTRAND RUSSELL 
(A pag. 2 il servizio 

sulla manifestazione) 8 

New York 

Domani i colloqui 

URSS-USA sul disarmo 
I colloqui ufficiosi URSS-

USA sulle questioni del disar­
mo cominceranno lunedi pome­
riggio a New York. L'annuncio 
ufficiale è stato dato oggi; da 
fonte autorevole sì precisa che 
gli interlocutori americani e 
sovietici avranno - il compito 
di accertare la possibilità di 
un accordo in tema di divieto 
delle esplosioni nucleari e. for­
se. anche relativamente ad al­
tri problemi del disarmo 

Nello annunciare l'apertura 
delle trattative, il Dipartimen­
to di Stato americano ha re­
so noto che gli Stati Uniti sa­
ranno rappresentanti da Wil­
liam Fostcr, capo dell'ufficio 
presidenziale per le questioni 
del disarmo: l'URSS sarà rap­
presentata da Fiodorenko. de­
legato permanente dell'URSS 
presso le Nazioni Unite, e da 
Scmion Tsarapkin. delegato 
del governo sovietico alla con­
ferenza ; ginevrina , per il di­
sarmo. 

II primo incontro, quello di 
dopodomani pomeriggio, avrà 
luogo presso la sc'de della de­

legazione sovietica a! Palazzo 
di Vetro. 

Il segretario di Stato ameri­
cano. Rusk. ha rilasciato a 
- Time - e a - Life - un'inter­
vista nella quale dichiara che. 
a suo parere, il problema ' di 
Berlino sarà oggetto questo an­
no di nuove discussioni tra 
gli Stati Uniti. l'URSS e i ri­
spettivi alleati, trattandosi di 
un problema - grave - e - non 
insolubile •». E' tuttavia troppo 
presto, ha detto Rusk. per pre­
vedere i termini di questa di­
scussione. 

Il capo del Dipartimento di 
Stato ha invitato l'URSS a 
- non adottare misure, né su­
scitare incidenti, di natura ta­
le da rendere più acuta la cri­
si. poiché ciò renderebbe mol­
to difficile una soluzione pa­
cifica del problema -. « Noi — 
ha soggiunto — vorremmo ve­
dere determinarsi, in Germa­
nia e nell'Europa centrale, una 
situazione stabile, tale da con­
sentire di prevedere una pace 
durevole in questa parte del 
mondo ». .• • » •• 

'Ancora ieri la situazione po-| 
litica è stata segnata da unal 
atmosfera di tensione crescen­
te, invano mascherata dal tono 
della stampa di orientamento 
governativo, che cerca di por­
re la sordina all'eco sollevata 
dal - clamoroso « diktat > di 
Moro. In questo quadro la 
tendenza a * smorzare » è sta­
ta largamente facilitata dalla 
relazione di Nenni, accolta da­
gli ambienti « dorotei » con 
sollievo misto a compiaciuta 
meraviglia per la debolezza 
dell'attacco alla DC e, soprat­
tutto, per l'affannosa ricerca 
di motivi atti a scongiurare la 
crisi. - . ; . - . - . , . • - i • 

'- Se questa è la situazione alla 
superfìcie, in realtà (come di­
mostra il tono, anche dramma­
tico, del CC del PSI che an­
cora ieri ha lavorato) il fer­
mento politico sta raggiungen­
do un grado di tensione molto 
elevato. . - - : . - - • -<• • 

L'attenzione.' della stampa 
naturalmente, si è rivolta in 
questi giorni • a considerare 
l'atteggiamento del Partito co­
munista. anche in rapporto a 
eventuali iniziative parlamen­
tari che possano contribuire a 
chiarire la situazione. Interro­
gato a questo proposito da 
Paese-Sera, che gli ha chiesto 
se il gruppo parlamentare co­
munista intende presentare 
una mozione di sfiducia al go­
verno alla riapertura delle Ca­
mere, il compagno Togliatti 
ha risposto: « Sta alla Direzio­
ne del partito, convocata per 
lunedi, decidere un'iniziativa 
del genere. Non posso perciò 
escludere che una tale inizia-_ 
tiva possa venire presa ». 

Malgrado l'ottimismo sparso 
a piene mani dagli ufficiosi de, 
la situazione politica continua 
dunque ad essere aperta a di­
verse soluzioni- Se ne è avuta, 
una chiara conferma dalla se­
conda sinrnata dei lavori del 
CC socialista, che è stata do­
minata da numerosi interven­
ti critici alla relazione di Nen­
ni. la ouale ha generato preoc-
cuoazioni e scostamenti anche 
ill'interno della corrente « au­
tonomista ». L'assenza di una 
"hiara scelta di Nenni di fron­
te alla scelta chiarissima della 
DC. ha scosso molti membri 
*el CC socialista determinan­
do. in taluni casi, reazioni in­
teressanti. In genprale (salvo 
51 caso singolare di Lombardi 
«nrazzatosi in un'inte?rale sod-
ii?fazione por la corcpssione 
T Grassìni del nostn di vice­
presidente dell'ENEL con Di 
Cagno) anche gli interventi 
degli • autonomisti » più ra­
dicati hanno cercato una certa 
differenziazione, se non altro 
tattica, con la relazione, di 
Nenni. Ma oltre al naturale 
verificarsi di tali precauzioni, 
si è avuta la sensazione più 
precisa di spostamenti più po­
litici e di prospettiva. Voci e 
indiscrezioni di agenzia parla­
vano ieri del formarsi in seno 
al CC di una tendenza rivolta 
a ricercare le basi di una po­
sizione di corrente che parten­
do dall'apprezzamento positivo 
della prospettiva del - centro 
sinistra si distacchi tuttavia 
dall'* autonomismo » cosi co­
me l'esperienza recente lo ha 
collaudato e deteriorato. In 
tale quadro interesse rivesto­
no le posizioni di Santi 
(espresse in Direzione) Perti­
ni, Codignola, Jacometti e 
altri. • • - • . . . , 

Notevole eco ha sollevato 
ieri al C.C. socialista l'inter­
vento di Pertini. Egli ha sot­
tolineato che il centro-sinistra 

m.",f.': 

(Segue in ultima pagina) 

Lo scandalo dei medicinali si allarga. Altri due a con-
sulenti » sono stati interrogati dalla polizia. La signora 

'Luciana Soffietti (nella foto), da noi intervistata dopo 
l'interrogatorio alla mobile, ha accusato di corruzione 
due importanti : industrie farmaceutiche. 

. , : • . . / (A pagina 3) . ' _\ %._, 

i Medici e medicine i 
I - Due elementi (uno di se­

gno positivo, l'altro negati­
vo) - concorrono ' in questi 
giorni a sottolineare — con 
egual forza — la dramma­
ticità del problema sanita­
rio in Italia. Lo sciopero di 
oltre ottantamila medici è 
il primo " elemento. Lo 
< scandalo dei medicinali », 
che assume proporzioni 
sempre più vaste, è il se-
condo.v ,-" • 

La « rivolta dei medici » 
— anche se si esprime a 
livelli diversi di • consape­
volezza sindacale, sociale, 
politica — denuncia la gra­
vità della crisi della medi­
cina, l'avvilimento di una 
professione d'inestimabile 
valore sociale. 
• • Come già altre volte è 
stato rilevato su queste cor 
lonne, si verifica per i me­
dici ciò che, nei sistema 
capitalistico, si registra per 
le merci: l'insorgere di una 
« crisi di sovrapproduzio­
ne ».. Ma di che « sovrap­
produzione » si tratta? For­
se che — ecco il punto — 
i medici sono troppi rispet­
to al bisogno di proteggere 
la salute della collettività, 
di prevenire le malattie, di 
assicurare a tutti gli italia 
ni un' assistenza sanitaria 
degna di un paese civile, 
adeguata al suo sviluppo 
economico e al suo reddi­
to? Niente affatto! La so­
vrapproduzione è relativa. 
I medtct sono troppi solo 
rispetto all'attuale livello 
dell'assistenza sanitaria, ri­
spetto alla sua assoluta in­
sufficienza, alla paurosa ca­
renza del settore ospedalie­
ro ecc., rispetto cioè alla 
mancanza in Italia di un 
servizio sanitario nazionale. 

Lo « scandalo dei medi­

cinali» nasce — a ben 
guardare — da quella man-

"" canza. - Infatti, gli assurdi 
istituzionali, tecnici, finan­
ziari, il « caos sanitario » di 
oggi, che lo sciopero dei 
medici denuncia, è conse­
guenza del fatto che lo Sta­
to non si assume in prima 

• persona la responsabilità 
della salute pubblica. Allo 

• stesso modo, la « corruzio­
ne farmaceutica», il * giallo 
farmaceutico » derivano dal 
fatto che lo Stato consente 

•che la produzione dei far-
' maci continui ad ersere nel­
le mani dei privati e, orin-
cipalmente, nelle mani di 

. alcuni monopoli che consi-
. aerano • i medicinali alla 

r, stregua di ogni altra mer­
ce; e, addirittura, gli or­
gani statali di controllo si 

'.: fanno strumento degli inte­
ressi dei gruppi farmaceu-

-.. tici e di privati « intrallaz­
zatori », come le sconcer­
tanti vicende che oggi stcs-

' so riveliamo, provano cla­
morosamente. 

Lo Stato, dunque, deve 
assumersi la responsabilità 
della salute pubblica. Ciò 
comporta due cose: 1) la 
istituzione di • un servizio 
sanitario nazionale, ve a 

•• questo riguardo i termini 
• di un tale servizio sono già 

stati indicati da parlamen-
• tari comunisti e socialisti 

alla Camera; 2) il passag­
gio allo Stato della produ­
zione farmaceutica, o alme­
no della produzione delle 
sostanze essenziali, median­
te la nazionalizzazione. 

Una politica democratica 
di programmazione non può 
non avere tra i suoi obiet­
tivi e strumenti i due punti 

- che abbiamo indicato. I 
I , Lo « scandalo dei medi- - . • ' . . • £ I 

La inchiesta sul 
«giallo in farma­
cia » è estesa in 

tutt'ltalia 

Ieri, . nella burrascosa • 
vicenda dei medicinali, è 
intervenuto un fatto nuo-

- vo, di cui parliamo am­
piamente in terza pagina. . 

, Sono venuti ; alla luce i 
. singoli rapporti commer­

ciali fra una società far­
maceutica, l'« Italdiagno­
st ic», nata, per così di ­
re, all'interno dell'Istituto 
superiore di Sanità . per 
iniziativa di alcuni alti 
funzionari, e l'Istituto 
stesso. L'episodio, sul 
quale l'«c Unità » è in gra-

' do di pubblicare ampi 
particolari, si aggiunge ai 
molti altri che da qual­
che settimana sono balza­
ti in primo piano 

• Intanto, lo scandalo dei me­
dicinali inesistenti diventa 
sempre più grave: da ieri ' i 
« consulenti » non sono più due. 
ma quattro: nello stesso tem­
po. Roma non è più l'unica se­
de delle indagini, che si esten. 
deranno a Milano, a Torino, 
a Bologna, a Firenze e a Na­
poli • 

Alcune cliniche private e 
ospedali di queste e di altre 
città hanno fornito negli ulti­
mi tre anni documentazioni da 
allegare alle pratiche per l'ap­
provazione di nuovi medici­
nali in numero tale da far so­
spettare che le sperimentazioni 
sui malati non siano mai state 
eseguite. 

Ci sono cliniche che hanno • 
fornito documenti per decine 
di farmaci, nello spazio di po­
chi mesi, malgrado avessero a 
disposizione un insufficiente nu­
mero di degenti per le prove 
cliniche. Dal 1960 le specialità 
medicinali approvate dalla Sa. 
nità ; e prodotte direttamente 
da case farmaceutiche italiane 
sono oltre 2 mila: l'indagine do­
vrà accertare quante di queste 
siano state approvate con do­
cumentazioni false. Si tratta, '' 
quindi, di un'inchiesta molto 
approfondita e laboriosa. 

I due nuovi personaggi entrati •" 
nello scandalo sono donne. La 
prima si chiama Matilde Mal-
Iaggi. ha 51 anni e abita a 
Roma, in via Collalto Sabino 35. 
La seconda* Luciana Soffietti, -
ha 36 anni, abita in via Carlo 
Porta 20. sempre a Roms, ed 
è laureanda in lettere. 

Le abitazioni delle due - con- -
6trtènti» sono «tate soitopo- " 
ste. ieri, a un'accurata perqui­
sizione ordinata dai P-M. De 
Majo ed effettuata dal funzio­
nario della Mobile. Zampano. 
I documenti sequestrati sono 
6tati sottoposti dal magistrato 
a un attento esame. Quelli ap­
partenenti alla Mallaggi sareb­
bero risultati di poco interesse ~ 
oer l'istruttoria in coreo. Di ben 
altro rilievo, invepe. quelli se­
questrati in casa della Soffietti. ' 
Fra essi, si trovano, infatti, cin­
que richieste di approvazione 
di nuovi farmaci. 

Sui rapporti fra le due donne 
e il Giorgetti e il Tarantelli. 
non si è saputo nulla: e«mbra, 
però, che i quattro si conosces. 
sero. 

L'inchiesta. naturalmente. 
prosegue anche al ministero 
della Sanità: enorme scalpore 
ha suscitato l'interrogatorio dei 
due direttori general: dei ser- . 
vizi farmaceutici, del ministero * 
della Sanità, prof. Enrico Mar-
covecchio e prof. Aldo Panìs-
sidi. anche se il dottor De Majo 
ha convocato i cronisti per pre- . 
ciòare che i due funzionari non ; 
sono sotto inchiesta, ma colla- : 

borano, anzi, allo svolgimento *' 
delle indagini. 
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